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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Savoia boia!

Lorenzo Del Boca

Piemme

Prezzo – 18,50

Pagine - 360

Cosa fu realmente il Risorgimento? Fu davvero un movimento di popolo, che vide gli italiani
lottare con eroismo per la libertà, guidati da intrepidi condottieri e geniali statisti? E fu
davvero merito dei Savoia se quella lotta costellata di sacrifici venne coronata dalla vittoria?
Per capirlo, basta gettare uno sguardo sull'Italia di oggi, che in quell'epoca affonda le proprie
radici: un Paese infelice, incompiuto, viziato da mali endemici quali la corruzione e il
familismo, con una classe politica imbelle e un'élite economico-finanziaria di affaristi senza
scrupoli. Ma da dove nasce questo sordido intreccio di tare ereditarie? La risposta che ci dà
Lorenzo Del Boca, in questa "controstoria" illuminante e definitiva, è spietatamente chiara:
nasce dal tradimento della lotta risorgimentale da parte di un'intelligencija idealista a parole
ma pronta a vendersi per viltà o tornaconto e di una casa regnante ingorda, ipocrita,
interessata solo a riempirsi la pancia e ad allargare i confini del suo staterello. L'abbraccio tra i
patrioti e i Savoia fu fatale allora e negli effetti continua a esserlo oggi. In una fame cieca di
potere, i Savoia fagocitarono la causa risorgimentale piegandola alle loro mire
espansionistiche. L'Unità fu conquistata a prezzo di infami accordi politici, brogli elettorali e
stragi di civili. E il Regno d'Italia crebbe a immagine e somiglianza del Piemonte sabaudo: uno
Stato da operetta, al tempo stesso ridicolo e feroce, corrotto, reazionario e sordo ai bisogni del
popolo. Ripristinare la verità senza reticenze, anche se ciò significa toccare tabù ritenuti
inviolabili, è perciò un passo fondamentale. Per il nostro presente e per il nostro futuro.
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Figure dell’araldica

Michel Pastoureau

Ponte alle grazie

Prezzo – 20,00

Pagine - 160

 Nata nel XII secolo sui campi di battaglia, l’araldica doveva servire a identificare i cavalieri,
resi irriconoscibili dagli elmi e dalle armature. L’idea che gli stemmi siano monopolio
dell’aristocrazia nasce in quei giorni, ma in verità tutti possono portarne uno, nobili o plebei,
basta che rispettino le regole del blasone. Un codice funzionale elaborato per essere
riconosciuto anche da lontano, fatto di colori vivi, immagini evidenti, segnaletica forte. Un
sistema che ancora oggi è alla base della comunicazione e ci aiuta a capire i simboli presenti
sulle bandiere delle squadre di calcio e in quelle nazionali, i loghi e i marchi più famosi, i
cartelli stradali e molto altro. In questo saggio lo storico dei simboli e dei colori Michel
Pastoureau racconta con passione come è nata l’araldica, in che modo si è diffusa, e come è
giunta a essere presente nella vita di ognuno di noi, diventando uno dei grandi codici di
comunicazione della società contemporanea.

 

Da quella prigione

Marco Belpoliti
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Guanda

Prezzo – 12,00
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Sono trascorsi quarant’anni dall’uccisione di Aldo Moro per mano delle Brigate Rosse, ma la
sua immagine nelle polaroid scattate durante la prigionia all’interno del «carcere del popolo»
resta impressa nella memoria individuale e collettiva. Quelle due fotografie, più una terza,
quella del suo corpo acciambellato nel baule della R4, non erano mai state lette in profondità.
L’attenzione si era sempre concentrata sulle vicende oscure del sequestro e della prigionia,
sulle lettere e sull’esecuzione del leader democristiano. In questa nuova edizione del libro, che
è anche un racconto, Marco Belpoliti analizza l’uso delle immagini compiuto dalle Brigate
Rosse durante gli anni di piombo, rilegge le foto di Moro attraverso l’opera di autori come
Andy Warhol, Marshall McLuhan, Pier Paolo Pasolini, John Berger, e interpreta quegli scatti
come il segno di un cambiamento in corso negli anni Settanta nell’utilizzo del corpo da parte
degli uomini politici. Moro appare come l’ultimo esempio del passato, mentre il corpo stava
divenendo lo strumento principale della comunicazione politica. Fotografandolo come un re
deposto, i brigatisti hanno umanizzato Aldo Moro, così che la sua immagine continua a
interrogarci ancora oggi sul potere, sul terrorismo e sull’idea di un’utopia politica realizzata
con il sangue.

 

La scomparsa di Josef Mengele

Olivier Guez

Neri Pozza

Prezzo – 16,50

Pagine – 208

Buenos Aires, giugno 1949. Nella gigantesca sala della dogana argentina una discreta fetta di
Europa in esilio attende di passare il controllo. Sono emigranti, trasandati o vestiti con
eleganza, appena sbarcati dai bastimenti dopo una traversata di tre settimane. Tra loro, un
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uomo che tiene ben strette due valigie e squadra con cura la lunga fila di espatriati. Al
doganiere l’uomo mostra un documento di viaggio della Croce Rossa internazionale: Helmut
Gregor, altezza 1,74, occhi castano verdi, nato il 6 agosto 1911 a Termeno, o Tramin in
tedesco, comune altoatesino, cittadino di nazionalità italiana, cattolico, professione meccanico.
Il doganiere ispeziona i bagagli, poi si acciglia di fronte al contenuto della valigia piú piccola:
siringhe, quaderni di appunti e di schizzi anatomici, campioni di sangue, vetrini di cellule.
Strano, per un meccanico. Chiama il medico di porto, che accorre prontamente. Il meccanico
dice di essere un biologo dilettante e il medico, che ha voglia di andare a pranzo, fa cenno al
doganiere che può lasciarlo passare. Cosí l’uomo raggiunge il suo santuario argentino, dove lo
attendono anni lontanissimi dalla sua vita passata. L’uomo era, infatti, un ingegnere della
razza. In una città proibita dall’acre odore di carni e capelli bruciati, circolava un tempo
agghindato come un dandy: stivali, guanti, uniforme impeccabili, berretto leggermente
inclinato. Con un cenno del frustino sanciva la sorte delle sue vittime, a sinistra la morte
immediata, le camere a gas, a destra la morte lenta, i lavori forzati o il suo laboratorio, dove
disponeva di uno zoo di bambini cavie per indagare i segreti della gemellarità, produrre
superuomini e difendere la razza ariana. Scrupoloso alchimista dell’uomo nuovo, si aspettava,
dopo la guerra, di avere una formidabile carriera e la riconoscenza del Reich vittorioso, poiché
era… l’angelo della morte, il dottor Josef Mengele.

 

E tu splendi

Giuseppe Catozzella

Feltrinelli

Prezzo – 16,00

Pagine - 240

Arigliana, “cinquanta case di pietra e duecento abitanti”, è il paesino sulle montagne della
Lucania dove Pietro e Nina trascorrono le vacanze con i nonni. Un torrente che non è più un
torrente, un’antica torre normanna e un palazzo abbandonato sono i luoghi che accendono la
fantasia dei bambini, mentre la vita di ogni giorno scorre apparentemente immutabile tra la
piazza, la casa e la bottega dei nonni; intorno, una piccola comunità il cui destino è stato
spezzato da zi’ Rocco, proprietario terriero senza scrupoli che ha condannato il paese alla
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povertà e all’arretratezza. Quell’estate, che per Pietro e Nina è fin dall’inizio diversa dalle altre
– sono rimasti senza la mamma –, rischia di spaccare Arigliana, sconvolta dalla scoperta che
dentro la torre normanna si nasconde una famiglia di stranieri. Chi sono? Cosa vogliono?
Perché non se ne tornano da dove sono venuti? è l’irruzione dell’altro, che scoperchia i
meccanismi del rifiuto. Dopo aver catalizzato la rabbia e la paura del paese, però, sono proprio
i nuovi arrivati a innescare un cambiamento, che torna a far vibrare la speranza di un Sud in
cui si mescolano sogni e tensioni. Un’estate memorabile, che per Pietro si trasforma in un rito
di passaggio, doloroso eppure pieno di tenerezza e di allegria: è la sua stessa voce a
raccontare come si superano la morte, il tradimento, l’ingiustizia e si diventa grandi
conquistando il proprio fragile e ostinato splendore. Attraverso questa voce irriverente,
scanzonata eppure saggia, Catozzella scrive un romanzo potente e felice, di ombre e di luce,
tragico e divertente, semplice come le cose davvero profonde.

E quando le cose ti chiamano, ti chiamano.

Quando sono lì, sono lì per noi.

Non importa se ci sono state per un secondo o da sempre.
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